TESTO n. 1

EROS RAMAZZOTTI

Eros Ramazzotti è il cantante italiano che ha fatto davvero una carriera brillante, se consideriamo che era un ragazzo povero di periferia, figlio di un imbianchino[footnoteRef:1]. Per arrivare al successo, però, sono stati determinanti la sua rabbia e il talento che lo caratterizzano. [1: moler] 

Infatti, non ha avuto la possibilità di entrare al Conservatorio perché, data la situazione economica della famiglia, non poteva permetterselo. Voleva, infatti, fare il barbiere. Faceva spesso i capelli al suo papà. I soldi, comunque, non l’hanno cambiato: è sempre rimasto un ragazzo con la testa sulle spalle. È soddisfatto di essere arrivato dove è arrivato, di poter fare oggi quello che vuole, siccome era partito da zero.
La cosa più importante per lui era e continua ad essere crescere professionalmente. A quelli che gli chiedono come si sente ad essere ricchi dopo una vita piuttosto povera, risponde che lui si sente ricco dentro e che cerca di investire i suoi soldi in musica.
È per questo che, qualche anno fa, ha fondato una società di produzione discografica.
Ma soprattutto è fiero di essere arrivato così in alto da solo, senza aiuto di nessuno. 
È appassionato di calcio. Fa parte della Nazionale cantanti, che gioca per beneficenza. Spesso nei suoi CD ama fare duetti con altri cantanti famosi, tra cui Tina Turner e Andrea Boccelli. 
È nato a Roma, ma vive a Inverigo, in una lussuosa villa che sembra paese dei balocchi fra flipper, biliardi, telescopi giganti per guardare il cielo, piscina coperta, palestra, campo da tennis, campo da calcetto, sala cinema, 7 chitarre, la Ferrari in garage, salotti con sculture e fontane, un tavolo da pranzo per 24 persone, porte di cristallo che si aprono da sole. In ogni stanza si trovano anche i giocattoli veri, quelli con cui gioca Aurora, la figlia di Eros. Lui dice che Aurora è la sua vita. Vorrebbe avere anche altri figli.
Eros ha sempre un’aria da ragazzino. Ama profondamente la musica e vive di questo amore. Gli piace anche la natura  e vivere all’aria aperta. Anzi, vivere in una grande città lo rende nervoso e per questo riduce al minimo i suoi soggiorni in città. Tra le sue paure c’era quella di volare, che, però, è riuscito a vincere. Spesso si vede vestito di nero.

							Adattato da: Ignone, A. Primi piani sugli italiani. Guerra, 2009
1. Eros Ramazzotti non è entrato al Conservatorio per:
1. non spendere tanti soldi allo studio che non serve.
1. non arrabbiare i genitori.
1. motivi finanziari della famiglia.
1. poter fare la carriera dell’imbianchino.

1. Da piccolo, Eros faceva i capelli al papà perché:
1. suo padre faceva il barbiere e gliel’ha insegnato.
1. vivevano in periferia dove non c’era il negozio del barbiere.
1. perché la professione di barbiere gli piaceva.
1. perché erano poveri e non avevano soldi per il vero barbiere.

1. I soldi che ha guadagnato:
a)   li investe in musica.
1. l’hanno cambiato molto.
1. secondo lui, sono molto importanti.
1. li ha spesi tutti per la villa a Inverigo .

1. Anche se ha ormai una carriera brillante, Eros:
a)   vuole perfezionarsi ancora nella propria professione.
1. è stanco di essere cantante e si dedica completamente a calcio.
1. ha paura del successo.
1. non si può definire proprio ricco.

1. Ramazzotti dice che  la vita in città:
1. ci dà un’aria giovanile .
1. lo innervosisce.
1. offre tante possibilità
1. è stato da sempre il suo sogno.

1.  Eros gioca a calcio:
1. con sua figlia.
1. per guadagnare ancora un po’ di soldi.
1. nella squadra nazionale italiana fatta di cantanti.
1. perché nella sua villa c’è anche il campo di calcetto.

1. La sua villa:
1. è situata in un quartiere moderno di Roma.
1. può ospitare ventiquattro persone.
1. prende nome da sua figlia, Aurora.
1. è piena di oggetti e giochi che piacciono a Eros.

1. Ramazzotti non ha più:
1. idea che cosa fare.
1. bisogno di andare ogni tanto in città.
1. voglia di occuparsi di musica.
1. paura di volare.				


